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COS’È LA WORKING EQUITATIONCOS’È LA WORKING EQUITATION  

La Working Equitation è una disciplina equestre non rientrante tra le disci-
pline inserite nei WEG. Le gare – individuali e a squadre - si articolano in varie 
prove che evidenziano l’origine di questa tipologia di monta:

La Working Equitation è una versione agonistica delle attività equestri praticate 
tradizionalmente per il lavoro in campagna e presso gli allevamenti. Essa viene 
regolamentata con precise norme che ne permettono la pratica in maniera 
uniforme su tutto il territorio nazionale e consentono, altresì, il confronto in-
ternazionale con le analoghe discipline di Working Equitation degli altri Paesi. 
Questa disciplina ha lo scopo di promuovere la varie tipologie tradizionali. 
La Working Equitation è una disciplina di completo, la quale si compone da 
quattro diverse specialità:

1- Prova di addestramento
2- Prova di attitudine
3- Prova di abilità cronometrata
4- Prova di sbrancamento
solo la sommatoria delle prime 3 diverse specialità ne determina la classifica 
generale

Specialità Addestramento (dressage)
È una gara “a giudizio” (non a tempo). Si svolge in un campo rettangolare delle 
misure di 20 x 40, nel quale il binomio in gara, abbigliato e bardato in sintonia 
con la tipologia di monta dichiarata, dovrà eseguire determinate manovre su 
prescritte geometrie (dette figure o movimenti) in relazione a quanto specifi-
cato su un’apposita scheda (detta ripresa). I Giudici di gara, coadiuvati da un 
assistente attribuiranno a ciascuna figura un punteggio da 0 a 10 in relazione 
alla precisione di esecuzione, fluidità, impulso e sottomissione del cavallo. Il 
binomio vincitore, sarà quello che avrà conseguito il punteggio maggiore deri-
vato dalla somma dei punteggi delle singole figure.



Specialità Attitudine
È una gara “a giudizio” (non a tempo). Il binomio dovrà eseguire un percorso, 
superando i relativi ostacoli (difficoltà) che richiamano azioni normalmente 
svolte durante il lavoro a cavallo. La prova di attitudine deve mettere in risalto 
la fluidità dei movimenti, la regolarità dell’andatura e la precisione nell’esecuz-
ione delle difficoltà prescritte. Quindi cadenze eccessive, partenze repentine o 
soste troppo lunghe che interrompono la regolarità e fluidità della prova saran-
no fortemente penalizzate. Il binomio vincitore, sarà quello che avrà consegui-
to il punteggio maggiore derivato dalla somma dei punteggi conseguiti nelle 
singole difficoltà.

Specialità Abilità cronometrata
È una gara a tempo. Il binomio dovrà eseguire un percorso, superando i rela-
tivi ostacoli (difficoltà) che richiamano azioni normalmente svolte durante il 
lavoro a cavallo, impiegando il minor tempo possibile senza abbattere elementi 
costruttivi delle difficoltà stesse, pena, l’attribuzione di prescritte penalità per 
ogni errore. Il binomio vincitore sarà quello che, a parità di penalità sulle diffi-
coltà, avrà concluso il percorso nel minor tempo.

Specialità Sbrancamento
È una gara a tempo. Il binomio dovrà entrare in un campo rettangolare apposi-
tamente recintato e contraddistinto da una linea che lo taglia trasversalmente, 
sbrancare un vitello numerato (a lui assegnato da un sorteggio) dalla mandria 
che si trova in fondo al rettangolo, costringendolo per almeno 15 secondi a 
stazionare nella metà-campo opposta, senza permettere, sia il ricongiungi-
mento del vitello assegnato alla mandria, sia il transito della mandria nella 



metà-campo dove è confinato il vitello. Il binomio ha 45 secondi di tempo dal 
suo ingresso in campo per decidere di iniziare la prova oltrepassando la linea 
bianca di mezzeria, che coincide con la comunicazione da parte dello speaker 
del numero del vitello a lui assegnato; da quel momento, 90 secondi sono a sua 
disposizione per riuscire nello sbrancamento. Sono previste delle penalità (da 
commutare in tempo) nel caso in cui il vitello assegnato si ritrovi sbrancato 
assieme ad altri elementi della mandria (massimo tre). Il binomio vincente sarà 
quello che avrà sbrancato il vitello nel minor tempo.



Campionati Regionali Working Equitation
La disciplina equestre è presente su tutto il territorio nazionale e sottolinea 
la grande tradizione dei cavalli nella storia dell’uomo oltre che essere una 
forma di sport a cavallo tra le più complete nel panorama delle discipline 
equestri internazionali. 

I Campionati Regionali elevano l’appartenza ad ogni singolo territorio e per-
mettono una costante preparazione durante tutta l’anno dei binomi per le 
quattro prove regolamentari: dal Dressage o addestramento alle prove at-
titudinali e di velocità cronometrata a quella di cutting o sbrancamento da 
effettuarsi con lo stesso cavallo.

I Campionati Regionali di Working Equitation sono inoltre una importante 
palestra per i giovani e per coloro che si vogliono “affacciare” alla disciplina, 
con categorie riservate e vicinanza chilometrica che ne permette
una facile usufruizione. Le Regioni con i comitati regionali sostengono i Cam-
pionati Regionali e ne permettono il loro svolgimento ufficiale.

Ad oggi i campionati regonali sono presenti nelle seguenti regioni :
- Toscana, Umbria, Sicilia, Sardegna, Lombardia, Marche, Veneto, Lazio

CAMPIONATI REGIONALI  



CAMPIONATO NAZIONALE 

Campionato Nazionale Working Equitation 
Il Campionato nazionale di specialità si svolge in 4 prove regolamentari 
ogni anno al termine della stagione agonistica estiva ed alla conclusione dei 
campionati regionali che ne determinano le qualifiche e la partecipazione. 
E’ il concorso massimo nazionale e ne determina l’elezione dei Campioni 
nazionale nelle categorie Open – Amatori – Junior – Giovanissimi – Cavalli 
Debuttanti – e nelle categorie aggiunte di invito.

Il Campionato nazionale si svolge in un intero fine settimana e si contende 
su percorsi di grado elevato di difficoltà.

Di norma durante questa manifestazione si svolgono anche le selezioni 
per la qualifica internazionale WAWE con la presenza di giudici stranieri. 
i concorretti che prendono parte alla categoria Open competono anche 
per l’accesso alla qualifica della nazionale italiana senior.  Per raggiungere 
la qualifica i concorrenti devono raggiungere una percentuale minima del 
60% in tutte le prove a giudizio e non devo essere eliminati in nessuna pro-
va a tempo. 



NAZIONALE ITALIANA JUNIORES 

È con grande entusiasmo che vi presentiamo la Nazionale Italiana Junior di 
Working Equitation, un team di giovani talenti pronti a scrivere un nuovo 
capitolo nella storia dello sport equestre italiano! Dal 21 al 24 agosto, i no-
stri ragazzi e ragazze voleranno a Les Herbiers, in Francia, per rappresentare 
l’Italia ai Campionati Europei, confrontandosi con le migliori 18 nazioni del 
continente.
Siamo fieri di presentarvi i cinque cavalieri e amazzoni che compongono 
questa promettente squadra:

Dalla Sicilia, con la loro determinazione e il legame profondo con la tradizio-
ne equestre, abbiamo Toti Calafiore e Piero Caruso.
Dalla Sardegna, portando la forza e la tenacia della sua terra, c’è Clara Cro-
beddu.
Infine, dalla Toscana, con la loro innata eleganza e passione, troviamo Tessa 
Tollapi e Federico Mangani.
Questi giovani atleti non sono solo dei bravi cavalieri, sono l’esempio di de-
dizione, impegno e passione. Ogni giorno dedicano ore all’allenamento, 
curando ogni minimo dettaglio, costruendo un rapporto indissolubile con i 
loro cavalli. Rappresentano il meglio del nostro vivaio sportivo, un motivo di 
orgoglio per tutta l’Italia.



CAMPIONATI INTERNAZIONALI 

WAWE sta per World Association of Working Equitation (Associazione Mon-
diale di Working Equitation).
È l’organismo internazionale che governa e promuove la disciplina della 
Working Equitation a livello mondiale. In sostanza, è l’autorità che stabilisce 
i regolamenti, coordina gli eventi internazionali (come i Campionati Euro-
pei e i Campionati Mondiali) e si occupa dello sviluppo e della diffusione di 
questo sport equestre in tutto il mondo.
La Working Equitation è nata a metà degli anni ‘90 da quattro paesi pionieri: 
Italia, Spagna, Francia e Portogallo. Da allora, WAWE ha visto crescere note-
volmente il numero di nazioni affiliate e di partecipanti.
In Italia, l’associazione Working Equitation Italy (WEI) è stata riconosciuta 
ufficialmente da WAWE per rappresentare la disciplina sul territorio nazio-
nale, lavorando per espandere e rafforzare la Working Equitation nel nostro 
paese.

Quando si parla di “Campionato Internazionale WAWE”, ci si riferisce ai 
principali eventi sportivi organizzati o sanzionati dalla World Association of 
Working Equitation (WAWE).
I campionati internazionali più importanti organizzati da WAWE sono:
* Campionati Europei di Working Equitation: Questi sono eventi continentali 
che si tengono annualmente (o con una frequenza simile) e vedono la par-
tecipazione delle migliori squadre e cavalieri provenienti dai paesi europei. 
L’evento a Les Herbiers, in Francia, di cui hai parlato per la Nazionale Italiana 
Junior, è appunto un Campionato Europeo.
* Campionati del Mondo di Working Equitation: Sono l’apice delle competi-
zioni di Working Equitation a livello globale. Si tengono con una frequenza 
meno assidua rispetto agli Europei e riuniscono i migliori atleti di Working 
Equitation da tutto il mondo.



Oltre a questi eventi maggiori, WAWE sanziona anche diverse qualifiche 
internazionali (WAWE Qualifiers) in vari paesi. Questi eventi permettono ai 
cavalieri di ottenere punti per il ranking internazionale WAWE e di qualificar-
si per i campionati continentali e mondiali.
La WAWE stabilisce le regole, i criteri di giudizio e supervisiona lo svolgimen-
to di queste competizioni per garantire equità e uniformità a livello interna-
zionale. Esistono diverse categorie di competizione all’interno dei campio-
nati WAWE, come ad esempio:
* Junior: Per i giovani cavalieri (come nel caso della Nazionale Italiana di cui 
parli).
* Young Riders: Per una fascia d’età leggermente superiore ai Junior.
* Senior: Per gli adulti.
In sintesi, un “Campionato Internazionale WAWE” è un evento di alto livello 
nella Working Equitation, organizzato o riconosciuto dalla WAWE, che radu-
na i migliori atleti di diverse nazioni per competere per il titolo continentale 
o mondiale.

Working Equitation Italy (WEI) è l’ente italiano riconosciuto diretta-
mente da WAWE (World Association of Working Equitation). Questo 
significa che la WEI è il punto di riferimento ufficiale per la Working 
Equitation in Italia per quanto riguarda l’organismo mondiale.

A sua volta, la WEI opera in Italia sotto l’egida della SEF (Sport Educa-
zione e Formazione SSD ARL). La SEF è un Ente di Promozione Spor-
tiva riconosciuto dal CONI, e fornisce il quadro legale e organizzativo 
all’interno del quale la WEI può svolgere le sue attività di promozione, 
organizzazione gare, formazione e sviluppo della Working Equitation 
sul territorio nazionale.

SEF - WEI - WAWE IN ITALIA



La Working Equitation, disciplina storica e affrancata sul territorio 
conta numeri molto importanti ed in
continua crescita. E’ tra le prime discipline negli sport eque-
stri in Sardegna dopo Salto Ostacoli e Endurance.
regioni come Lazio, Toscana, Umbria, Emilia Romagna, Mar-
che Campania e Sicilia hanno numeri interessanti
e sono le regioni trainanti per questa disciplina.
Il Campionato Italiano conta ogni anno circa 350 binomi la crescita 
è indubbiamente esponenziale e valorizzata dalla partecipazione di 
molti cavalli di origine Italiana.

I NUMERI DELLA WORKING
EQUITATION IN ITALIA

CONTATTI
Working Equitation Italy 
Web: www.workingequitationitaly.com
Mail: info@workingequitationitaly.com

Presidente : Nico Belloni 
0039 335 81 16 948 
Segreteria Generale: Olivia Bizzarri 
0039 349 66 35 190
Direttore Sportivo - Coordinatore Nazionale 
Ernesto Fontetrosciani 
0039 335 83 88 957
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